
  
 
 
 
 
 
 

12 ASCENSIONE DEL SIGNORE – ANNO B – III SETTIMANA DEL SALTERIO  
09.00 
11.00 

 
15.30 
18.30 
20.30 

S. Messa (+ Maria Pinotti nell’ottava; Ivano e Roberto Riva, Pina e Vitaliano Aleotti; Alessandro, Alina e Sergio) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Pavarini-Passeri, Baroni Gabriele, Ballarini Luciano; defunti famiglie Corti 
Paolo, Bertoni Livio, Cassinadri Francesco; Piccinini Marco; Senatore Maria) 
S. MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
S. Rosario da Paola Soncini – via Girardengo 5 
S. Rosario a Casa Sara – via S. Ambrogio 22 

13 LUNEDÌ – Beata Vergine Maria di Fatima 
15.30 
18.00 
18.30 

 
20.45 
20.45 
21.00 

S. Rosario quartiere via Pascal – spazio giochi 
S. Rosario in chiesa 
S. Messa a Rivalta 1° di ordinazione di  
P. Jefferson De Souza LC (segue rinfresco) 
S. Rosario zona S. Rigo/Ghiarda (vicino al cippo) 
S. Rosario alla Casetta Peep 
S. Rosario famiglia Gaddi Nanda – via Nizzoli 37 

14 MARTEDÌ – S. Mattia Apostolo 
15.30 
18.30 
19.00 
20.45 
21.00 

S. Rosario quartiere via Pascal – Spazio giochi 
S. Rosario in chiesa 
Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 
S. Rosario alla Casetta Peep 
S. Rosario famiglia Gaddi Nanda – via Nizzoli 37 

15 MERCOLEDÌ – S. Isidoro l’Agricoltore 
15.30 
18.00 
18.30 
20.45 
20.45 

S. Rosario quartiere via Pascal – Spazio giochi 
S. Messa: Casa della Carità di S. Giuseppe 
S. Rosario in chiesa 
S. Rosario alla Casetta Peep 
S. Rosario famiglia Gaddi Nanda – via Nizzoli 37 

16 GIOVEDÌ – S. Simone Stock 
08.00 
15.30 
19.00 

 
19.30 
20.45 
21.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Rosario quartiere via Pascal – Spazio giochi 
S. Messa a Rivalta (+ Lasagni Carlo nel 30° anniversario;  
Paolo, Achille, Cesarina) 
S. Rosario in chiesa 
S. Rosario alla Casetta Peep 
S. Rosario famiglia Gaddi Nanda – via Nizzoli 37 

17 VENERDÌ – S. Pasquale Baylon 
15.30 
19.00 
19.30 
20.45 
21.00 
21.00 

S. Rosario quartiere via Pascal – Spazio giochi 
S. Messa a Rivalta  
S. Rosario in chiesa 
S. Rosario alla Casetta Peep 
S. Rosario famiglia Gaddi Nanda – via Nizzoli 37 
Preghiera per la Pace in Cattedrale 

18 SABATO – S. Giovanni I, Papa e Martire 
07.30 
11.00 

 
15.30 
18.30 
19.00 
20.45 

Mille Ave Maria fino alle ore 16,15 
S. Battesimo di Nicolò Cosimo De Marco e Jacopo  
Gianluca De Marco 
Matrimonio Matteo e Eleonora 
S. Rosario da Paola Soncini – via Girardengo 5 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ F.lli Salsi; Maria, Margherita, Giovanni, Battista, Giuseppina) 
S. Rosario alla Casetta Peep 

19 DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO B – III SETTIMANA DEL SALTERIO 
09.00 
11.00 
18.30 
20.30 

S. Messa a Rivalta (+ Caiumi Franco; defunti famiglia Mantovani e Chiesa; Ferretti Annamaria) 
S. Messa a Rivalta (+ Scalabrini Vittorio, Algeri Carolina) 
S. Rosario da Paola Soncini – via Girardengo 5 
S. Rosario a Casa Sara – via S. Ambrogio 22 

Notiziario Settimanale 12 Maggio 2024 
 

 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Parroci: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Giovanni Caselli 331-7483918 

 

PREGHIAMO PER I BIMBI CHE FARANNO LA 
LORO PRIMA COMUNIONE IL  
12 MAGGIO ALLE ORE 15.30 

BARALDI TOMMASO 
BELLUSCI FRANCOIS 
BOSI RICCARDO 
CARAFFI ARIANNA 
CASELLI BRYAN 
CASINI FABIO 
CATTOLICO SARA 
COSTI FRANCESCO  
CUOZZO MARIO 
DE FAZIO CRISTIAN 
DEL BUE BRANDO 
DRAGO GIULIA 
GENITONI ARIANNA 
GIAMBISI RICCARDO 
GIOVANARDI JOSÉ 

GRASSI SOFIA 
GROSSET KEVIN 

LAGHEZZA CHRISTIAN 
MAZZARELLA MAYA ALICE 

MAZZOCCHI EMANUELE 
MINARELLI LISA 

MONTANARI GIOIA 
NEGRO MATILDE 

ORLANDINI FEDERICO 
PACELLA LORENZO 

PACICCA GIULIO 
ROVACCHI ALICE 

SENATORE AZZURRA 
SIMBARI VITTORIA  
ZANOLI RICCARDO 

 



 

12 MAGGIO – ASCENSIONE DEL SIGNORE – ANNO B 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per noi amici di Gesù, l’Ascensione, solennità di oggi, è la 
salita al cielo del nostro Maestro: «Gesù fu elevato in alto e una 
nube lo sottrasse agli occhi dei discepoli. Essi stavano 
fissando il cielo mentre egli se ne andava» (Atti 1, 9-10). 

Prima di salire al cielo consegna allora agli apostoli questo 
grande compito, ma è un invito che anche noi, a nostra volta, 
dobbiamo fare nostro! Anche a noi, infatti, oggi Gesù dice: «Ecco, 
andate in tutto il mondo e proclamate il vangelo ad ogni 
creatura»!  

Alla fine del Vangelo, Marco poi scrive: «Il Signore Gesù, 
dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla 
destra di Dio».  

L’evangelista non solo ci dice che Gesù sale al cielo, ma ci dice 
anche dove va: alla destra di Dio Padre. Noi possiamo 
immaginare cosa intendesse con queste parole e cosa significhi 
il posto alla destra di una persona: è il posto più importante e, 
in questo caso, è il posto che ci dice che Gesù è come Dio, che 
Gesù è Dio. 

E dopo aver ascoltato queste parole di Gesù, i discepoli cosa 
fecero? «Partirono e predicarono dappertutto, mentre il 
Signore agiva insieme con loro».  

C’è una storia simpatica che mi è stata raccontata, e che ci 
dice cosa vuol dire essere dei discepoli che vanno d’dappertutto, 
come delle piccole fiammelle. 

«Durante l’Ascensione, Gesù gettò un’occhiata verso la terra 
tutta buia. Solo alcune piccole luci brillavano timidamente sulla 
città di Gerusalemme. 

L’Arcangelo Gabriele, che era venuto ad accogliere Gesù, gli 
domandò: “Signore, che cosa sono quelle piccole luci? 

Sono i miei discepoli in preghiera, radunati intorno a mia madre. Il mio piano, appena rientrato in cielo, è 
di inviare loro il mio Spirito affinché quelle fiaccole tremolanti diventino un incendio sempre più vivo che 
infiammi d’amore, poco a poco, tutti i popoli della 
terra!». 

Ora tocca a noi portare questa luce che “infiammi” le 
nostre famiglie e il mondo intero. 

Don Riccardo 

AVVISI 
QUESTUA del 05/05//2024: € 250,00 
RICHIESTE: FAMIGLIA BISOGNOSA CERCA LAVASTOVIGLIE 
referente Francesco Trapani cell. 347-9293092 
RINGRAZIAMENTI: Gentile Padre, ho avuto la grande gioia di 
partecipare al concerto tenutosi presso la Chiesa Sant'Ambrogio di Rivalta 
sabato 27 maggio alle ore 21.00. È la quinta volta che ho l’onore e il piacere 
di suonare sull'organo Zarantonello.  
Vorrei ringraziarvi per l'accoglienza e per la qualità della Preghiera in 
Musica che abbiamo vissuto tutti, e per la partecipazione 
dell'Assemblea. Sono pronto a tornare dalla Francia ogni anno per 
rinnovare questa condivisione della Musica Sacra. L'anno prossimo potrò 
portare un'arpista dalla Francia che si unirà a noi nell'eccellente acustica 
della chiesa. Ringrazio anche Eleonora Maccaferri e tutta l'équipe per 
l'accoglienza musicale. Cordiali saluti 
Yves Gourinat, Organista titolare della Cattedrale di St-Benoît a 
Castres e Organista co-titolare della chiesa di Notre-Dame-de-la-Platé 
DOMENICA 19 MAGGIO Alle messe saranno presenti le suore 
Missionarie dell’Immacolata padre Kolbe, pregheranno con noi 
e porteranno una testimonianza. 
CATECHISMO: SABATO 18 MAGGIO: 
Classe 4a elementare: giochi ore 14.30 
Classe 1a media e 5a elementare: incontro ore 15.00 
Classe 2a media: condivisione in famiglia 
DOMENICA 19 MAGGIO: 
Classe 1a e 2a elementare: incontro ore 11.00-12.00 
 

 



  
 

 

PREGHIERA DEL S. ROSARIO NEI VARI CENTRI 
IN CHIESA: LUNEDÌ, MARTEDÌ, MERCOLEDÌ ORE 18.30 - GIOVEDÌ, VENERDÌ ORE 
19.30  
CASA SARA (via S. Ambrogio, 22): DOMENICA ORE 20.30 
ZONA S. RIGO, Cippo di Ghiarda: AL LUNEDÌ ORE 20.45  
FAM. GADDI NANDA, Via Nizzoli 37: DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ORE 21.00 
ZONA VIA PASCAL, Spazio Giochi: DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ORE 15.30 
FAM. SONCINI RINALDINI PAOLA, Via Girardengo 5: OGNI SABATO E DOMENICA 
ORE 18.30 
ZONA PEEP, Casetta del Parco: OGNI GIORNO ORE 20.45 
FAM. CARLINI, Edicola votiva di via Gambini: DOMENICA 26 MAGGIO ORE 20.00 
 

 

INDIZIONE DEL GIUBILEO 2025 
Fratelli e sorelle, è questa speranza, radicata in Cristo morto e risorto, che vogliamo 
celebrare, accogliere e annunciare al mondo intero nel prossimo Giubileo, che è ormai alle 
porte. Non si tratta di semplice ottimismo – diciamo ottimismo umano – o di un’effimera 
aspettativa legata a qualche sicurezza terrena, no, è una realtà già compiuta in Gesù e 
che ogni giorno è donata anche a noi, fino a quando saremo una cosa sola nell’abbraccio 
del suo amore. La speranza cristiana – scrive San Pietro – è «un’eredità che non si 
corrompe, non si macchia e non marcisce» (1 Pt 1, 4).  
La speranza cristiana sostiene il cammino della nostra vita anche quando si presenta 
tortuoso e faticoso; apre davanti a noi strade di futuro quando la rassegnazione e il 
pessimismo vorrebbero tenerci prigionieri; ci fa vedere il bene possibile quando il male 
sembra prevalere; la speranza cristiana ci infonde serenità quando il cuore è appesantito 
dal fallimento e dal peccato; ci fa sognare una nuova umanità e ci rende coraggiosi nel 
costruire un mondo fraterno e pacifico, quando sembra che non valga la pena di 
impegnarsi. Questa è la speranza, il dono che il Signore ci ha dato con il Battesimo. 
Carissimi, mentre, con l’Anno della preghiera, ci prepariamo al Giubileo, eleviamo il cuore 
a Cristo, per diventare cantori di speranza in una civiltà segnata da troppe disperazioni. 
Con i gesti, con le parole, con le scelte di ogni giorno, con la pazienza di seminare un po’ 
di bellezza e di gentilezza ovunque ci troviamo, vogliamo cantare la speranza, perché la 
sua melodia faccia vibrare le corde dell’umanità e risvegli nei cuori la gioia, risvegli il 
coraggio di abbracciare la vita. 
Di speranza, infatti, abbiamo bisogno, ne abbiamo bisogno tutti. La speranza non delude, 
non dimentichiamo questo. Ne ha bisogno la società in cui viviamo, spesso immersa nel 
solo presente e incapace di guardare al futuro; ne ha bisogno la nostra epoca, che a volte 
si trascina stancamente nel grigiore dell’individualismo e del “tirare a campare”; ne ha 
bisogno il creato, gravemente ferito e deturpato dagli egoismi umani; ne hanno bisogno i 
popoli e le nazioni, che si affacciano al domani carichi di inquietudini e di paure, mentre le 
ingiustizie si protraggono con arroganza, i poveri vengono scartati, le guerre seminano 
morte, gli ultimi restano ancora in fondo alla lista e il sogno di un mondo fraterno rischia di 
apparire come un miraggio. Ne hanno bisogno i giovani, spesso disorientati ma desiderosi 
di vivere in pienezza; ne hanno bisogno gli anziani, che la cultura dell’efficienza e dello 
scarto non sa più rispettare e ascoltare; ne hanno bisogno gli ammalati e tutti coloro che 
sono piagati nel corpo e nello spirito, che possono ricevere sollievo attraverso la nostra 
vicinanza e la nostra cura. 
E inoltre, cari fratelli e sorelle, di speranza ha bisogno la Chiesa, perché, anche quando 
sperimenta il peso della fatica e della fragilità, non dimentichi mai di essere la Sposa di 
Cristo, amata di un amore eterno e fedele, chiamata a custodire la luce del Vangelo, inviata 
a trasmettere a tutti il fuoco che Gesù ha portato e acceso nel mondo una volta per sempre. 
Di speranza ha bisogno ciascuno di noi: le nostre vite talvolta affaticate e ferite, i nostri 
cuori assetati di verità, di bontà e di bellezza, i nostri sogni che nessun buio può spegnere. 
Tutto, dentro e fuori di noi, invoca speranza e va cercando, anche senza saperlo, la 
vicinanza di Dio. A noi sembra – diceva Romano Guardini – che il nostro sia il tempo della 
lontananza da Dio, in cui il mondo si riempie di cose e la Parola del Signore tramonta; 
tuttavia, egli afferma: «Se però verrà il tempo – e verrà, dopo che l’oscurità sarà stata 
superata – in cui l’uomo domanderà a Dio: “Signore, allora dov’eri?”, allora di nuovo udrà 
la risposta: “Più che mai vicino a voi!”. Forse Dio è più vicino al nostro tempo glaciale che 
al barocco con lo sfarzo delle sue chiese, al medioevo con la dovizia dei suoi simboli, al 
cristianesimo dei primordi con il suo giovanile coraggio di fronte alla morte. […] Però Egli 
attende […] che noi gli restiamo fedeli. Da questo potrebbe sorgere una fede non meno 
valida, anzi forse più pura, in ogni caso più intensa di quanto sia mai stata nei tempi della 
ricchezza interiore»  
(R. Guardini, Accettare se stessi, Brescia 1992, 72). 
Fratelli e sorelle, il Signore risorto e asceso al Cielo ci doni la grazia di riscoprire la 
speranza – riscoprire la speranza! –, di annunciare la speranza, di costruire la speranza. 

 
Papa Francesco 

 

 
Ricordiamo Don Luigi Guglielmi a 28 anni dalla morte e 
Don Romano Zanni nel 3° anniversario dalla scomparsa. 
Li ha accomunati l’ansia missionaria, la direzione della 
Caritas diocesana e l’attenzione agli ultimi. 



 

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 2, 1-11) 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si 
trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 
all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si 
abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. 
Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si 
posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito 
Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in 
cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni 
nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò 
e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella 
propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, 
dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? 
E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria 
lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della 
Mesopotàmia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto 
e dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle 
parti della Libia vicino a Cirène, Romani qui residenti, Giudei 
e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre 
lingue delle grandi opere di Dio». 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 103) 
Ritornello: MANDA IL TUO SPIRITO, SIGNORE, A 
RINNOVARE LA TERRA. 
 
Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature.  R. 
 
Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra.  R. 
 
Sia per sempre la gloria  
del Signore; 
gioisca il Signore delle sue  
opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore.    R. 
 
 
   
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
GALATI (Gal 5, 16-25) 
Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a 
soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri 
contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; 
queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello 
che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete 
sotto la Legge. Del resto sono ben note le opere della carne: 
fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, 
inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, 
ubriachezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose 
vi preavviso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il 
regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, 
magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di 
sé; contro queste cose non c'è Legge. Quelli che sono di Cristo 
Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi 
desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche 
secondo lo Spirito. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia!  
Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
 (Gv 15, 26-27; 16, 12-15) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà 
il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della 
verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di 
me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me 
fin dal principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il 
momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà 
lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, 
perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà 
udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, 
perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto 
quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che 
prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 
Parola del Signore 
 

 19 MAGGIO 2024 – DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO B 

Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


